Chi ha visto me, ha visto il Padre
3 MAGGIO (Gv 14,6-14)

Se leggiamo l’Antico Testamento notiamo che vedere Dio era qualcosa non solo di straordinario, ma soprattutto qualcosa divinamente diverso. Dio era Dio, contemplato, visto, osservato nell’alto del suo splendore. Era avvolto da una nuvola di mistero. 

Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava (Is 6,1-2). 
Io guardavo, ed ecco un vento tempestoso avanzare dal settentrione, una grande nube e un turbinìo di fuoco, che splendeva tutto intorno, e in mezzo si scorgeva come un balenare di metallo incandescente. Al centro, una figura composta di quattro esseri animati, di sembianza umana con quattro volti e quattro ali ciascuno. Le loro gambe erano diritte e i loro piedi come gli zoccoli d’un vitello, splendenti come lucido bronzo. Sotto le ali, ai quattro lati, avevano mani d’uomo; tutti e quattro avevano le proprie sembianze e le proprie ali, e queste ali erano unite l’una all’altra. Quando avanzavano, ciascuno andava diritto davanti a sé, senza voltarsi indietro.

Tra quegli esseri si vedevano come dei carboni ardenti simili a torce, che si muovevano in mezzo a loro. Il fuoco risplendeva e dal fuoco si sprigionavano bagliori. Gli esseri andavano e venivano come una saetta. Al di sopra delle teste degli esseri viventi era disteso una specie di firmamento, simile a un cristallo splendente, e sotto il firmamento erano le loro ali distese, l’una verso l’altra; ciascuno ne aveva due che gli coprivano il corpo. Quando essi si muovevano, io udivo il rombo delle ali, simile al rumore di grandi acque, come il tuono dell’Onnipotente, come il fragore della tempesta, come il tumulto d’un accampamento. Quando poi si fermavano, ripiegavano le ali. Ci fu un rumore al di sopra del firmamento che era sulle loro teste. Sopra il firmamento che era sulle loro teste apparve qualcosa come una pietra di zaffìro in forma di trono e su questa specie di trono, in alto, una figura dalle sembianze umane. Da ciò che sembravano i suoi fianchi in su, mi apparve splendido come metallo incandescente e, dai suoi fianchi in giù, mi apparve come di fuoco. Era circondato da uno splendore simile a quello dell’arcobaleno fra le nubi in un giorno di pioggia. Così percepii in visione la gloria del Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia a terra e udii la voce di uno che parlava (Cfr. Ez 1,1-28). 

Con Gesù tutto cambia. Dal divinamente diverso, tutto diviene umanamente diverso. Dio entra con potenza nella carne e trasforma la carne ordinaria di Cristo in manifestazione della sua più grande gloria, verità, giustizia, santità, misericordia, carità. La gloria del Padre ora è Cristo, allo stesso modo che la gloria di Cristo è chiamato ad essere il cristiano.  Come Cristo rivela tutto il Padre così da potersi dire: il Padre e Cristo sono una cosa sola. Così sempre deve potersi affermare dei cristiano. Il cristiano e Cristo sono una cosa sola. Il cristiano è nella storia la gloria di Gesù Signore. È la sua luce, la sua verità, la sua misericordia, la sua potente grazia. 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Con Cristo Gesù nasce la nuova religione, perché nasce la nuova verità di Dio. Nasce la nuova gloria del Signore. Nasce l’uomo che manifesta tutta la gloria di Dio, la rivela. Non c’è più bisogno di vedere Dio per credere in Dio, basta vedere l’uomo e quest’uomo è Cristo. Quest’uomo è anche il cristiano in Cristo, se con Cristo forma un solo corpo, una sola vita, una sola opera. È il cristiano oggi la prova vera di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero corpo di Cristo. 

